
STRUMENTO FINANZIARIO PER IL FINANZIAMENTO DELLA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO (2007-2013) 

OBIETTIVI
La Comunità finanzia misure volte a sostenere la cooperazione con i paesi, i territori e le regioni in 
via di sviluppo compresi nell'elenco dei beneficiari degli aiuti stabilito dal Comitato di aiuto allo 
sviluppo  dell'Organizzazione  per  la  cooperazione  e  lo  sviluppo  economici  (OCSE/DAC).  La 
Commissione può modificare dell'elenco dei  beneficiari  degli  aiuti  e ne informa il  Parlamento 
europeo e il Consiglio.
La Comunità finanzia programmi tematici in paesi, territori e regioni ammissibili all'assistenza a 
titolo di un programma geografico del presente programma.

L'obiettivo  primario  e  generale  della  cooperazione  a  titolo  del  presente  regolamento  è 
l'eliminazione  della  povertà  nei  paesi  e  nelle  regioni  partner  nel  contesto  dello  sviluppo 
sostenibile, incluso il  perseguimento degli  obiettivi  di  sviluppo del  Millennio (OSM), nonché la 
promozione della democrazia, della buona governanza e del rispetto dei diritti umani e dello stato 
di diritto. Coerentemente con tale obiettivo, la cooperazione con i paesi e le regioni partner mira 
a:
-consolidare e sostenere la democrazia, lo stato di diritto, i diritti umani e le libertà fondamentali, 
la buona governanza, la parità di genere e gli strumenti di diritto internazionale ad essi connessi;
-  promuovere  lo  sviluppo  sostenibile,  ivi  compresi  gli  aspetti  politici,  economici,  sociali  e 
ambientali, dei paesi e delle regioni partner, in particolare di quelli più svantaggiati;
- incoraggiare il loro inserimento armonioso e graduale nell'economia mondiale;
- contribuire alla messa a punto di misure internazionali volte a preservare e migliorare la qualità 
dell'ambiente  e  la  gestione  sostenibile  delle  risorse  naturali  mondiali,  al  fine  di  assicurare  lo 
sviluppo  sostenibile,  anche  per  quanto  riguarda  i  cambiamenti  climatici  e  la  perdita  della 
biodiversità;
- rafforzare le relazioni tra la Comunità e i paesi e le regioni partner.

La cooperazione comunitaria a titolo del presente regolamento rispetta gli impegni e gli obiettivi 
nel  settore  della  cooperazione  allo  sviluppo  che  la  Comunità  ha  approvato  nel  quadro  delle 
Nazioni  unite  (ONU)  e  di  altre  organizzazioni  internazionali  competenti  nel  campo  della 
cooperazione allo sviluppo.
 
INTERVENTI

PROGRAMMI GEOGRAFICI E TEMATICI
Il programma viene attuato tramite i programmi geografici e tematici.

Programmi geografici
Un programma geografico copre le attività di cooperazione, nei settori di pertinenza, con paesi e 
regioni partner individuati su base geografica.
Coerentemente con le finalità globali, il campo d'applicazione, gli obiettivi e i principi generali del 
presente  regolamento,  l'assistenza  comunitaria  ai  paesi  dell'America  latina,  all'Asia,  all'Asia 
centrale, al Medio Oriente, di cui all'allegato I, nonché al Sud Africa include azioni nell'ambito dei 
seguenti settori di cooperazione volte a:
a)  sostenere  l'attuazione  di  politiche  miranti  a  eliminare  la  povertà  e  raggiungere  gli  OSM;

Sviluppo umano



b) rispondere alle esigenze essenziali della popolazione, con attenzione prioritaria all'istruzione 
primaria e alla salute, in particolare:

Salute
- aumentando l'accesso e la fornitura di assistenza sanitaria per i gruppi a più basso reddito 
ed emarginati, compresi le donne e i bambini, le persone che appartengono a gruppi oggetto di 
discriminazione  fondata  sull'etnia,  la  religione,  o  di  qualsiasi  altra  forma  di  discriminazione  e
le  persone  con  disabilità,  concentrandosi  in  particolare  sui  relativi  OSM,  segnatamente  la 
riduzione  della  mortalità  infantile,  il  miglioramento  della  salute  materno-infantile,  sessuale  e 
riproduttiva e  i  diritti  enunciati  nel  programma  d'azione  della  Conferenza internazionale  sulla 
popolazione e lo sviluppo (CIPS) svoltasi al Cairo, nonché la lotta alle malattie legate alla povertà, 
in particolare l'HIV/AIDS, la tubercolosi  e la malaria;  ii)  rafforzando i  sistemi sanitari  al  fine di 
prevenire le crisi in materia di risorse umane nel settore sanitario;
- rafforzando le capacità soprattutto in settori quali la salute pubblica e la ricerca e sviluppo;

Istruzione
- dando  priorità  al  raggiungimento  di  un'istruzione  primaria  di  qualità,  seguita  dalla 
formazione  professionale  e  riduzione  delle  disuguaglianze  in  termini  di  accesso  all'istruzione; 
promuovendo l'istruzione obbligatoria e gratuita fino all'età di quindici anni al fine di combattere 
qualsiasi forma di lavoro minorile.
- mirando a garantire un'istruzione primaria per tutti entro il 2015 e a eliminare le disparità 
di genere nell'istruzione;
- promuovendo  la  formazione  professionale,  l'istruzione  superiore,  l'apprendimento 
permanente, la cooperazione culturale, scientifica e tecnologica, gli scambi accademici e culturali 
e  migliorando  la  comprensione  reciproca  tra  la  Comunità  e  i  paesi  e  le  regioni  partner;

Coesione sociale e occupazione
- promuovere la coesione sociale quale politica prioritaria delle relazioni tra la Comunità e i 
paesi partner, concentrandosi sulla dignità del lavoro e sulle politiche sociali e fiscali, lottando in 
tal  modo  contro  la  povertà,  la  disuguaglianza,  la  disoccupazione  e  l'esclusione  dei  gruppi 
vulnerabili ed emarginati;
- combattere tutte le forme di discriminazione basate sul gruppo e promuovere e tutelare la 
parità  di  genere,  i  diritti  delle  popolazioni  indigene  e  i  diritti  dei  minori,  anche  sostenendo 
l'attuazione della Convenzione dell'ONU sui diritti  del fanciullo e le azioni volte ad affrontare i 
problemi dei bambini di strada e dei bambini cui sono imposti lavori pericolosi e/o che ostacolano 
l'istruzione a tempo pieno;
- rafforzare il quadro istituzionale per promuovere e facilitare la creazione di piccole e medie 
imprese al fine di stimolare l'occupazione; Governanza, democrazia, diritti umani e sostegno alle 
riforme istituzionali
- promuovere e tutelare le libertà e i diritti umani fondamentali, rafforzare la democrazia, lo 
stato  di  diritto,  l'accesso  alla  giustizia,  la  buona  governanza,  ivi  comprese  azioni  volte  a 
combattere la corruzione, anche, ma non solo, mediante lo sviluppo di capacità e il rafforzamento 
del  quadro istituzionale  e  legislativo,  in  particolare nei  settori  dell'amministrazione nazionale, 
della progettazione e attuazione delle politiche e della gestione delle finanze pubbliche e delle 
risorse nazionali in modo trasparente;
- sostenere una società civile attiva, ivi comprese le organizzazioni della società civile che 
rappresentano  le  persone  che  vivono  nella  povertà,  nonché  promuovere  il  dialogo  civico,  la 
partecipazione e la riconciliazione e lo sviluppo istituzionale;
- incoraggiare la cooperazione e le riforme delle politiche nei settori della sicurezza e della 



giustizia, in particolare in materia di asilo e migrazione, lotta al traffico di droga e ai traffici di altro 
tipo, ivi compresi la tratta di esseri umani, la corruzione e il riciclaggio di denaro;
- incoraggiare la cooperazione con i paesi partner e le riforme delle politiche nel campo della 
migrazione  e  dell'asilo  e  promuovere  le  iniziative  di  sviluppo  di  capacità  per  assicurare  la 
formulazione e attuazione di politiche di migrazione a favore dello sviluppo volte ad affrontare le 
cause prime della migrazione;
- sostenere  un  multilateralismo  efficace,  in  particolare  attraverso  il  rispetto  del  diritto 
internazionale  e  degli  accordi  multilaterali  pertinenti  al  settore  dello  sviluppo  e  l'efficace 
attuazione degli stessi;

Commercio e integrazione regionale
- assistere  i  paesi  e  le  regioni  partner  nel  campo  degli  scambi  commerciali,  degli 
investimenti  e  dell'integrazione  regionale,  comprese  l'assistenza  tecnica  e  la  creazione  di 
capacità, per progettare e attuare politiche commerciali sane, creare un ambiente più favorevole 
per le imprese, politiche economiche e finanziarie sane, e sviluppare il settore privato, affinché i 
paesi e le regioni partner beneficino del loro inserimento nell'economia mondiale nonché per -

sostenere la giustizia sociale e la crescita a favore dei poveri;
promuovere l'adesione all'Organizzazione  mondiale  del  commercio (OMC) e  l'attuazione degli 
accordi dell'OMC mediante l'assistenza tecnica e lo sviluppo di capacità, in particolare l'attuazione 
dell'accordo  sugli  aspetti  dei  diritti  di  proprietà  intellettuale  attinenti  al  commercio  (accordo 
TRIPS), segnatamente nel settore della sanità pubblica;
- sostenere  la  cooperazione  economica  e  commerciale  e  rafforzare  le  relazioni  di 
investimento tra  Comunità  europea  e  i  paesi  e  le  regioni  partner,  anche mediante  azioni  che 
promuovano e  garantiscano che  gli  operatori  privati,  comprese  le  imprese  locali  ed  europee, 
contribuiscano allo sviluppo economico socialmente responsabile e sostenibile nel rispetto delle 
norme fondamentali del lavoro dell''Organizzazione mondiale del lavoro (OIL) nonché mediante 
azioni volte a promuovere lo sviluppo di capacità locali;

Ambiente e sviluppo sostenibile delle risorse naturali
- promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso la protezione dell'ambiente e la gestione 
sostenibile  delle  risorse  naturali,  incluse  la  tutela  della  biodiversità  e  delle  foreste,  anche 
mediante  attività  di  conservazione  e  gestione  sostenibile  delle  foreste,  con  la  partecipazione 
attiva  delle  comunità  locali  e  delle  popolazioni  che  dipendono  dall'habitat  forestale;  
- sostenere il miglioramento dell'ambiente urbano
promuovere modelli sostenibili di produzione e consumo e una gestione sicura e sostenibile delle 
sostanze chimiche e dei rifiuti, tenendo conto del loro impatto sulla salute;
- garantire il  rispetto e il  sostegno in materia di  applicazione degli  accordi  internazionali 
sull'ambiente quali  la Convenzione sulla diversità biologica, la Convenzione dell'ONU contro la 
desertificazione e la Convenzione quadro dell'ONU sui cambiamenti climatici in linea con il piano 
d'azione dell'UE sui cambiamenti climatici, e relativi protocolli ed eventuali successive modifiche;
- sviluppare le capacità di preparazione alle situazioni di emergenza e di prevenzione delle 
catastrofi naturali;

Acqua ed energia
- promuovere  la  gestione  integrata  e  sostenibile  delle  risorse  idriche,  con  particolare 
attenzione all'accesso universale all'acqua potabile sicura e ai servizi sanitari, in linea con gli OSM, 
e a un impiego sostenibile ed efficiente delle risorse idriche, ivi compreso in ambito agricolo e 
industriale;  
- favorire un maggiore uso delle tecnologie sostenibili per la produzione di energia;



Infrastrutture, comunicazioni e trasporti
- contribuire  al  potenziamento  delle  infrastrutture  economica,  ivi  compreso  il  sostegno 
all'integrazione regionale, 
- promuovere un maggior uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

Sviluppo rurale, pianificazione del territorio, agricoltura e sicurezza alimentare
- promuovere uno sviluppo rurale sostenibile, compresi il decentramento e il conferimento 
di responsabilità, in particolare al fine di garantire la sicurezza alimentare;

Situazioni di post-crisi e Stati fragili
- ricostruire  e  riabilitare,  nel  medio  e  lungo  termine,  le  regioni  e  i  paesi  interessati  da 
conflitti,  calamità  naturali  e  disastri  causati  dall'uomo,  anche  tramite  il  sostegno  alle  azioni 
antimine e alle azioni di smobilitazione e reinserimento, assicurando al contempo un passaggio, 
senza soluzione di continuità, dalle azioni di aiuto d'urgenza, alla riabilitazione e allo sviluppo, 
tenendo presenti le competenze della Comunità e degli Stati membri;
- svolgere attività a medio e lungo termine miranti all'autosufficienza e all'integrazione o 
alla  reintegrazione  delle  popolazioni  sradicate,  assicurando  il  perseguimento  di  un  approccio 
integrato  e  coerente  tra  aiuto  umanitario,  riabilitazione,  aiuto  alle  popolazioni  sradicate  e 
cooperazione allo sviluppo. L'azione comunitaria agevola il passaggio dalla fase di emergenza a 
quella  di  sviluppo,  incoraggiando  l'integrazione  o  la  reintegrazione  socioeconomica  delle 
popolazioni colpite, e promuove l'istituzione o il rafforzamento delle strutture democratiche e il 
coinvolgimento della popolazione nel processo di sviluppo;
- sostenere, negli Stati fragili o in dissoluzione, la fornitura dei servizi di base e la creazione 
di istituzioni pubbliche legittime, efficaci e solide;
- cogliere le sfide in materia di sviluppo comuni alla Comunità e ai suoi partner, in particolare 
tramite il sostegno al dialogo settoriale, l'attuazione di accordi bilaterali e in tutti gli altri campi 
d'azione che rientrano nel campo d'applicazione del presente regolamento.

America latina
L'assistenza  comunitaria  all'America  latina  sostiene  le  azioni  di  cui  sopra,  ma  particolare 
attenzione viene prestata alle  azioni  nei  seguenti  settori  di  cooperazione,  che rispecchiano la 
situazione specifica dell'America latina e sono volte a:
- promuovere la coesione sociale quale obiettivo comune e settore prioritario delle relazioni 
tra la Comunità e l'America latina, tramite la lotta contro la povertà, l'ineguaglianza e l'esclusione. 
Particolare attenzione va prestata alla protezione sociale e alle politiche fiscali, agli investimenti 
produttivi finalizzati a creare maggiore e migliore occupazione, alle politiche volte a combattere 
la discriminazione e la produzione, il consumo e il traffico di droga e ai miglioramenti nei servizi 
sociali fondamentali, in particolare la salute e l'istruzione;
- incoraggiare  una maggiore  integrazione regionale,  anche tramite  il  sostegno ai  diversi 
processi di integrazione regionale e all'interconnessione delle infrastrutture di rete, assicurando al 
contempo la complementarietà con le attività sostenute dalla Banca europea per gli investimenti 
(BEI) e da altre istituzioni;
- sostenere il  rafforzamento della buona governanza e delle istituzioni pubbliche, nonché 
della protezione dei diritti umani, compresi i diritti dei minori e delle popolazioni indigene;
- sostenere la creazione di un settore dell'istruzione superiore comune all'UE e all'America 
latina;
- promuovere lo sviluppo sostenibile in tutte le sue dimensioni, con particolare attenzione 
alla protezione delle foreste e della biodiversità.



Asia
L'assistenza comunitaria all'Asia sostiene le azioni di cui sopra ma presta particolare attenzione 
alle azioni nei seguenti settori di cooperazione, che rispecchiano la situazione specifica dell'Asia e 
sono volte a:
- perseguire  gli  OSM  nel  campo  della  salute,  ivi  compresa  la  lotta  all'HIV/AIDS  e 
dell'istruzione, anche attraverso un dialogo politico finalizzato alla riforma di questi settori;
affrontare  i  problemi  connessi  alla  governanza,  in  particolare  negli  Stati  fragili,  per  aiutarli  a 
creare istituzioni pubbliche legittime, efficaci e solide e una società civile attiva e organizzata, 
nonché per migliorare la protezione dei diritti umani, compresi i diritti dei minori;
- incoraggiare  una  maggiore  integrazione  e  cooperazione  regionale  sostenendo  vari 
processi di integrazione e dialogo regionale;
- contribuire al controllo di epidemie e zoonosi, nonché alla riabilitazione dei settori colpiti;

promuovere lo sviluppo sostenibile in tutte le sue dimensioni, con particolare attenzione 
alla protezione delle foreste e della biodiversità;
- lottare  contro  la  produzione,  il  consumo  e  il  traffico  di  droga  e  i  traffici  di  altro  tipo.

Asia centrale
L'assistenza  comunitaria  all'Asia  centrale  sostiene  le  azioni  di  cui  sopra  ma  presta  particolare 
attenzione alle azioni nei seguentisettori di cooperazione, che rispecchiano la situazione specifica 
dell'Asia centrale e sono volte a:

promuovere  le  riforme  costituzionali  e  l'avvicinamento  legislativo,  amministrativo  e 
regolamentare alla Comunità,  ivi  compreso il  rafforzamento delle istituzioni  e degli  organismi 
nazionali responsabili dell'efficace attuazione delle politiche nei settori contemplati dagli accordi 
di partenariato e di ooperazione, quali  organismi elettivi,  parlamenti,  la riforma della pubblica 
amministrazione e la gestione delle finanze pubbliche;

promuovere  lo  sviluppo  dell'economia  di  mercato  e  l'integrazione  dei  paesi  partner 
nell'OMC, affrontando al contempo gli aspetti sociali della transizione;

sostenere una gestione  efficiente delle  frontiere e  la  cooperazione transfrontaliera  per 
promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale sostenibile nelle regioni di frontiera;

lottare contro la produzione, il consumo e il traffico di droga e i traffici di altro tipo;
combattere l'HIV/AIDS;

promuovere la  cooperazione,  il  dialogo e  l'integrazione a  livello  regionale,  anche con i 
paesi contemplati dal regolamento (CE) n. 1638/2006 e altri strumenti comunitari, in particolare 
promuovendo la cooperazione in materia di ambiente soprattutto nei settori  idrico e igienico-
sanitario  di  istruzione,  di  energia  e  di  trasporti,  inclusa  la  sicurezza  dell'approvvigionamento 
energetico  internazionale  e  delle  operazioni  di  trasporto,  o  di  interconnessioni,  reti  e  loro 
operatori, fonti energetiche rinnovabili ed efficienza energetica.

Medio Oriente
L'assistenza comunitaria al  Medio Oriente sostiene le azioni di cui sopra ma presta particolare 
attenzione alle azioni nei seguenti settori di cooperazione, che rispecchiano la situazione specifica 
del Medio oriente e sono volte a:
- incoraggiare la coesione sociale per assicurare l'equità sociale, in particolare in relazione 
all'uso delle risorse nazionali interne, e assicurare l'uguaglianza politica soprattutto mediante la 
promozione dei diritti umani, ivi compresa la parità di genere;
- promuovere  la  diversificazione  economica,  lo  sviluppo  di  un'economia  di  mercato  e 
l'integrazione dei paesi partner nell'OMC;
- promuovere la  cooperazione,  il  dialogo e  l'integrazione a  livello  regionale,  anche con i 



paesi contemplati dal regolamento (CE) n. 1638/2006 e da altri strumenti comunitari, sostenendo 
gli sforzi di integrazione all'interno della regione, ad esempio in materia di economia, energia, 
trasporti e rifugiati;
- sostenere  la  conclusione  di  accordi  internazionali  e  l'efficace  applicazione  del  diritto 
internazionale, in particolare le risoluzioni dell'ONU e le convenzioni multilaterali;
- affrontare questioni relative alla governanza, in particolare negli Stati fragili, per aiutarli a 
creare istituzioni pubbliche legittime, efficaci e solide e una società civile attiva e organizzata, 
nonché  per  migliorare  la  protezione  dei  diritti  umani,  compresi  i  diritti  dei  minori.

Sud Africa
L'assistenza comunitaria al Sudafrica sostiene azioni si cui sopra ma presta particolare attenzione 
alle  azioni  nei  seguenti  settori  di  cooperazione,  che  rispecchiano  la  situazione  specifica  del 
Sudafrica e sono volte a:
- sostenere il consolidamento di una società democratica, della buona governanza e dello 
Stato di diritto e contribuire alla stabilità e all'integrazione regionale e continentale;
- sostenere gli sforzi di adeguamento nella regione conseguenti la creazione della zona di 
libero scambio nell'ambito dell'accordo tra la Comunità ed il Sudafrica sugli scambi commerciali, 
lo sviluppo e la cooperazione e di altre intese regionali ;
- sostenere la lotta contro la povertà, la disuguaglianza e l'esclusione, anche soddisfacendo i 
bisogni fondamentali delle comunità precedentemente svantaggiate;
- affrontare il problema della pandemia HIV/AIDS e il suo impatto sulla società sudafricana.

Programmi tematici
I  programmi  tematici  sono  complementari  ai  programmi  geografici  e  riguardano  un  settore 
specifico di interesse per un insieme di paesi partner non individuati su base geografica, oppure 
coprono  attività  di  cooperazione  rivolte  a  diverse  regioni  o  gruppi  di  paesi  partner  o  ancora 
un'azione internazionale senza una specifica base geografica.
Coerentemente con le finalità globali, il campo d'applicazione, gli obiettivi e i principi generali del 
presente regolamento, le azioni intraprese nell'ambito dei programmi tematici aggiungono valore 
alle azioni finanziate a titolo dei programmi geografici e sono complementari e coerenti con tali 
azioni. Ad esse si applicano i seguenti principi:
- gli obiettivi delle politiche comunitarie non possono essere realizzati in modo appropriato 
o  efficace  attraverso  programmi  geografici  e  il  programma  tematico  viene  attuato  da 
un'organizzazione  intermediaria  o  tramite  una  tale  organizzazione,  come  ad  esempio 
un'organizzazione non governativa, altri tipi di attori non statali, le organizzazioni internazionali o 
i  meccanismi  multilaterali.  Tra  questi  figurano  le  iniziative  globali  a  sostegno  degli  OSM,  lo 
sviluppo sostenibile o a sostegno dei beni pubblici mondiali, nonché azioni negli Stati membri e 
nei paesi aderenti in deroga all'articolo 24, secondo quanto previsto nel pertinente programma 
tematico,
e/o
-  le azioni sono del seguente tipo:

azioni pluriregionali e/o trasversali, che includono progetti pilota e politiche 
innovative;
azioni in caso di mancato accordo sull'azione in questione con il governo o i governi 
partner;
azioni pertinenti rispetto alle finalità di uno specifico programma tematico che 
rispondono ad una priorità delle politiche comunitarie o a un obbligo o impegno  
internazionale della Comunità;
ove opportuno, azioni nei casi in cui il programma geografico è stato sospeso o non 



esiste.

Investire nelle persone
L'assistenza  comunitaria  a  titolo  del  programma  tematico  "Investire  nelle  persone"  ha  come 
obiettivo  il  sostegno  alle  azioni  nei  settori  che  incidono  direttamente  sul  tenore  di  vita  e  il 
benessere della gente, come indicato in appresso, concentrandosi sui paesi più poveri e meno 
sviluppati e sulle fasce più svantaggiate della popolazione.
Per conseguire l'obiettivo il programma include le seguenti attività:
a. la salute per tutti:

lottare contro le malattie legate alla povertà
in linea con i principi approvati al CIPS e in occasione del CIPS + 5, sostenere azioni volte a 

migliorare la salute riproduttiva e sessuale nei paesi in via di sviluppo e a garantire il  diritto di 
donne,  uomini  e  adolescenti  a  una  buona  salute  riproduttiva  e  sessuale,  e  fornire  assistenza
finanziaria e consulenze specifiche al fine di promuovere un approccio olistico e il riconoscimento 
della salute e dei  diritti  riproduttivi  e  sessuali  quali  definiti  nel  Programma d'azione del  CIPS, 
compresa  una  maternità  sicura  e  l'accesso  per  tutti  a  una  gamma  completa  di  cure
e servizi, forniture, istruzione e informazioni sicuri e affidabili nel campo della salute riproduttiva e 
sessuale,  inclusa  l'informazione  relativa  a  tutti  i  metodi  di  pianificazione  familiare

rendere più equo l'accesso agli operatori, ai prodotti e ai servizi sanitari
mantenere  un  certo  equilibrio  tra  prevenzione,  cure  e  assistenza,  considerando  la 

prevenzione  come  una  priorità  fondamentale  e  riconoscendo  che  la  sua  efficacia  è  tanto 
maggiore se direttamente connessa al trattamento e alle cure;
b. istruzione, la conoscenza e le competenze

riservare  particolare  attenzione  alle  azioni  adottate  nel  contesto  degli  OSM  al  fine  di 
garantire un'istruzione primaria per tutti entro il 2015 e del piano d'azione di Dakar sull'istruzione 
universale,

promuovere l'istruzione di base, l'insegnamento secondario e superiore e l'istruzione e la 
formazione professionale, per migliorare l'accesso all'istruzione per tutti i  bambini e, in misura 
crescente, per le donne e gli uomini di ogni età, allo scopo di aumentare le loro conoscenze, le 
loro competenze e le loro possibilità di inserimento nel mercato del lavoro, contribuire ad una 
cittadinanza attiva e alla realizzazione individuale durante l'intero arco della vita;

promuovere  un'istruzione  di  base  per  tutti  di  elevata  qualità,  ponendo  l'accento  in 
particolare sull'accesso delle ragazze, dei bambini in zone interessate da conflitti e dei bambini 
appartenenti a gruppi sociali emarginati e più vulnerabili ai programmi d'istruzione; promuovere 
un'istruzione obbligatoria e libera sino ai quindici anni di età al fine di combattere qualsiasi forma 
di lavoro minorile;

sviluppare metodi per misurare i risultati dell'apprendimento al fine di valutare meglio la 
qualità dell'istruzione,  soprattutto per quanto riguarda la capacità di  leggere,  scrivere e far di 
conto, e le abilità essenziali per la vita;

promuovere l'armonizzazione e l'allineamento dei donatori per sostenere l'istruzione per 
tutti, obbligatoria, libera e di elevata qualità mediante iniziative internazionali o multinazionali;
vi) sostenere una società dell'informazione che favorisca l'inserimento e contribuire a colmare il 
divario digitale e le lacune in materia di conoscenza e di informazione;

migliorare  la  conoscenza  e  l'innovazione  tramite  la  scienza  e  la  tecnologia  nonché  lo 
sviluppo di reti di comunicazione elettronica e l'accesso a tali reti al fine di migliorare la crescita 
socioeconomica  e  lo  sviluppo  sostenibile  in  correlazione  con  la  dimensione  internazionale
della politica dell'UE in materia di ricerca;
c. la parità di genere:

la promozione della parità di genere e dei diritti delle donne, attuando gli impegni assunti 



a livello mondiale come previsto dalla Dichiarazione e dalla Piattaforma d'azione di Pechino e 
dalla Convenzione ONU sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione nei confronti della 
donna
d. altri aspetti dello sviluppo umano e sociale

cultura
occupazione e coesione sociale
gioventù e infanzia.

Ambiente e gestione sostenibile delle risorse naturali, compresa l'energia
Il  programma  tematico  in  materia  di  ambiente  e  gestione  sostenibile  delle  risorse  naturali, 
comprese l'acqua e l'energia, mira a inserire la dimensione ambientale nella politica di sviluppo e 
nelle  altre  politiche  esterne,  nonché  a  contribuire  a  promuovere  la  politica  ambientale  ed 
energetica della  Comunità all'estero,  nel  comune interesse della  Comunità e  dei  paesi  e delle 
regioni partner.
Il programma include i seguenti settori di attività:
a.  lavorare  a  monte  nell'assistere  i  paesi  in  via  di  sviluppo  a  conseguire  l'OSM  in  materia  di 
sostenibilità ambientale attraverso il potenziamento delle capacità per l'integrazione ambientale 
nei  paesi in via di sviluppo, il  sostegno agli  attori  della società civile,  alle autorità locali  e  alle 
piattaforme consultive, il controllo e la valutazione in materia ambientale, lo sviluppo di soluzioni 
innovatrici,  i  gemellaggi  per  condividere  le  esperienze  e  rafforzare  la  cooperazione  in  questi 
settori con i principali paesi;
b.  promuovere  l'attuazione  delle  iniziative  comunitarie  e  degli  impegni  convenuti  a  livello 
internazionale  e  regionale  e/o  di  carattere  transfrontaliero  attraverso iniziative  a  favore  dello 
sviluppo sostenibile che includano attività volte ad affrontare i problemi presenti e futuri legati al 
cambiamento climatico, alla biodiversità, alla desertificazione, alle foreste, al degrado del suolo, 
alla pesca e alle risorse marine, al rispetto delle norme ambientali (per i prodotti e i processi di 
produzione), alla sana gestione dei prodotti chimici e dei rifiuti, alla lotta all'inquinamento, alla 
produzione e al consumo sostenibili e alla migrazione legata all'ambiente. Tra queste attività si 
annoverano le iniziative intese a promuovere la buona governanza nel settore forestale e la lotta 
al  disboscamento  illegale,  segnatamente  attraverso  FLEGT,  e  le  attività  innovatrici  per  la 
conservazione e la gestione sostenibile del  settore forestale con la partecipazione attiva delle 
comunità locali e delle popolazioni che dipendono dalle foreste. Il programma tematico in materia 
di  acqua mirerà a elaborare un quadro di  protezione delle risorse idriche a lungo termine e a 
promuovere  un  impiego  sostenibile  dell'acqua  attraverso  il  sostegno  al  coordinamento  delle 
politiche;
c.  migliorare  l'integrazione  degli  obiettivi  ambientali  attraverso  il  sostegno  al  lavoro 
metodologico,  l'incremento  delle  competenze  ambientali  disponibili  per  l'elaborazione  di 
strategie, le attività di integrazione e di innovazione svolte dalla Comunità e la promozione della 
coerenza;
d.  potenziare  la  governanza  ambientale  e  sostenere  lo  sviluppo  della  politica  a  livello 
internazionale,promuovendo la coerenza tra la componente ambientale e le altre componenti 
della governanza mondiale in materia di sviluppo sostenibile e contribuendo al controllo e alla 
valutazione  dell'ambiente  a  livello  regionale  e  internazionale,  fornendo  un  sostegno 
supplementare ai  segretariati  degli  accordi multilaterali  in materia di ambiente,  promuovendo 
misure efficaci di rispetto ed attuazione degli accordi multilaterali in materia di ambiente, anche 
tramite  lo  sviluppo  di  capacità,  sostenendo  le  organizzazioni  e  i  processi  internazionali, 
sostenendo la società civile e i gruppi di riflessione in materia politica emigliorando l'efficienza dei 
negoziati internazionali;
e. sostenere opzioni  in materia di  energia sostenibile nei paesi e nelle regioni  partner tramite 



l'integrazione dell'energia sostenibile nei programmi e nelle strategie di sviluppo, lo sviluppo del 
sostegno istituzionale e dell'assistenza tecnica,  la  creazione di  un quadro legislativo e politico 
favorevole  a  nuove  attività  commerciali  e  agli  investimenti  nell'energia  rinnovabile,  il 
potenziamento del ruolo dell'energia quale mezzo per enerare reddito per i poveri, la promozione 
di  strategie  innovatrici  di  finanziamento  e  la  promozione  della  cooperazione  regionale  tra  i 
governi,  le  organizzazioni  non  governative  e  il  settore  privato  nei  suddetti  settori.  Le  azioni 
strategiche  della  Comunità  incoraggeranno  in  particolare  l'impiego  delle  fonti  energetiche 
rinnovabili, l'incremento dell'efficienza energetica e lo sviluppo di un adeguato quadro normativo 
in materia di energia nei paesi e nelle regioni interessate e la sostituzione delle fonti energetiche 
particolarmente nocive con altre che lo sono meno.

Attori non statali e autorità locali nello sviluppo
L'obiettivo  del  programma  tematico  relativo  agli  attori  non  statali  e  alle  autorità  locali  nello 
sviluppo è di cofinanziare iniziative proposte e/o intraprese dalle organizzazioni della società civile 
e dalle autorità locali della Comunità e dei paesi partner nel settore dello sviluppo. Almeno l'85 % 
del finanziamento previsto nell'ambito di tale programma tematico è assegnato agli attori non 
statali. Il programma è attuato coerentemente con l'obiettivo del presente regolamento e al fine 
di rafforzare la capacità di elaborazione delle politiche da parte degli  attori  non statali  e delle 
autorità locali, in modo da:
a.  incentivare  una  società  inclusiva  e  dotata  di  maggiori  poteri  al  fine  di:

favorire le popolazioni prive dell'accesso alle risorse e ai servizi tradizionali ed escluse dai 
processi decisionali,

rafforzare  la  capacità  delle  organizzazioni  della  società  civile  e  delle  autorità  locali  nei 
paesi  partner  per  agevolarne  la  partecipazione  alla  definizione  ed  attuazione  di  strategie  di 
riduzione della povertà e di sviluppo sostenibile,

facilitare l'interazione tra attori statali e non statali in vari contesti e potenziare il  ruolo 
delle autorità locali nei processi di decentramento;

b. accrescere il livello di consapevolezza del cittadino europeo per quanto concerne le questioni 
attinenti allo sviluppo, mobilitare il sostegno pubblico attivo nella Comunità e nei paesi aderenti a 
favore della riduzione della povertà e delle strategie di sviluppo sostenibile nei paesi partner, ai 
fini di relazioni più eque tra paesi sviluppati e paesi in via di sviluppo, nonché potenziare il ruolo 
della società civile e delle autorità locali per le suddette finalità;
c.  realizzare  una  più  efficace  cooperazione,  incentivare  le  sinergie  e  agevolare  il  dialogo 
strutturato tra le reti della società civile e le associazioni delle autorità locali, in seno alle rispettive 
organizzazioni e con le istituzioni comunitarie.
 
Il programma include i seguenti settori di attività:
a. interventi nei paesi e nelle regioni in via di sviluppo che:

potenziano  lo  sviluppo  e  i  processi  partecipativi  e  l'inclusione  di  tutti  gli  attori,  in 
particolare i gruppi vulnerabili e marginalizzati

 sostengono processi di sviluppo delle capacità degli attori interessati a livello nazionale, 
regionale o locale

promuovono la comprensione reciproca,
agevolano l'impegno attivo dei cittadini nei processi di sviluppo e ne rafforzano la capacità 

d'azione;
b.  sensibilizzare  l'opinione  pubblica  e  promuovere  la  formazione  in  materia  di  sviluppo  nella 
Comunità e nei paesi aderenti, radicare la politica di sviluppo nelle società europee, mobilitare un 
maggiore sostegno pubblico nella Comunità e nei paesi aderenti per la lotta contro la povertà e 



per le attività volte ad instaurare relazioni più eque tra paesi sviluppati e in via di sviluppo, in modo 
da sensibilizzare l'opinione pubblica nella Comunità circa le problematiche fronteggiate dai paesi 
in  via  di  sviluppo  e  dalle  loro  popolazioni  e  da  promuovere  la  dimensione  sociale  della 
globalizzazione;
c.  coordinamento e  comunicazione tra  la  società civile  e  le  reti  di  autorità  locali,  in  seno alle 
rispettive organizzazioni e tra le diverse parti interessate attive nel dibattito pubblico europeo e 
mondiale sullo sviluppo.
Il sostegno alle autorità locali nei paesi partner di norma viene fornito nel quadro di documenti di 
strategia  per  paese,  eccetto  quando  questi  ultimi  non  forniscono  un  sostegno  adeguato,  in 
particolare nel caso di partenariati problematici, stati fragili e situazioni postbelliche. Nel calcolare 
il cofinanziamento comunitario, il sostegno alle autorità locali e alle loro associazioni tiene conto 
della loro capacità contributiva.

Sicurezza alimentare
L'obiettivo del programma tematico relativo alla sicurezza alimentare è di migliorare la sicurezza 
alimentare a favore delle popolazioni più povere e più vulnerabili e contribuire a realizzare l'OSM 
in  materia  di  povertà  e  fame,  tramite  una  serie  di  azioni  che  assicurino  la  coerenza,  la 
complementarietà  e  la  continuità  globali  degli  interventi  comunitari,  anche  in  materia  di 
transizione dall'aiuto d'urgenza allo sviluppo.
Il programma include i seguenti settori di attività:
a. contribuire alla fornitura di beni pubblici internazionali, in particolare la ricerca e l'innovazione 
tecnologica  a  favore  dei  poveri  basate  sulla  domanda,  nonché  lo  sviluppo  di  capacità,  la 
cooperazione  e  i  gemellaggi  Nord-Sud  e  Sud-Sud  in  campo  scientifico  e  tecnologico;
b.  appoggiare  programmi  a  livello  mondiale,  continentale  e  regionale  che  in  particolare:  

sostengono  sistemi  di  informazione  e  allerta  precoce  sulla  sicurezza  alimentare,
sostengono la sicurezza alimentare in settori specifici quali quello dell'agricoltura, anche 
attraverso la formulazione di politiche agricole regionali e l'accesso alla terra, gli scambi 
agricoli e la gestione delle risorse naturali,
promuovono,  rafforzano  e  integrano  le  strategie  nazionali  in  materia  di  sicurezza 

alimentare  e  riduzione  della  povertà  nel  breve,  medio  e  lungo  periodo  e
sostengono il collegamento in rete di esperti politici e attori non statali per portare avanti il 

programma di sicurezza alimentare a livello mondiale;
c. appoggiare e portare avanti il programma di sicurezza alimentare. La Comunità continua ad 
occuparsi delle questioni chiave attinenti alla sicurezza alimentare nel dibattito internazionale e 
favorisce  l'armonizzazione,  la  coerenza  e  l'allineamento  delle  politiche  e  delle  modalità  di 
erogazione dell'aiuto dei  partner  per lo  sviluppo e  dei  donatori.  In  particolare va rafforzata la 
promozione del ruolo della società civile nelle questioni attinenti alla sicurezza alimentare;
d.  affrontare  l'insicurezza  alimentare  in  situazioni  eccezionali  di  transizione  e  fragilità 
istituzionale,  svolgendo un ruolo centrale  nel  collegare l'aiuto,  il  risanamento e  lo  sviluppo.  Il 
programma tematico:

sostiene gli interventi volti a proteggere, conservare e recuperare beni produttivi e sociali 
vitali  per la sicurezza alimentare, agevolare l'integrazione economica e il  risanamento a lungo 
termine e

sostiene la prevenzione e la gestione delle crisi per affrontare la vulnerabilità di fronte alle 
crisi e rafforzare la resistenza delle persone;
e.  sviluppare  politiche,  strategie  e  metodi  innovativi  in  materia  di  sicurezza  alimentare,  e 
rafforzare il potenziale di riproduzione delle innovazioni e la loro diffusione Sud-Sud. I settori di 
intervento possono includere l'agricoltura, la riforma agraria e la politica agraria, l'accesso alle 
risorse  naturali  e  la  gestione sostenibile  delle  stesse,  la  sicurezza  alimentare  in relazione allo 



sviluppo rurale e locale, ivi compresi gli aspetti inerenti a infrastrutture, nutrizione, demografia e 
forza lavoro, migrazione, salute e istruzione. Vanno assicurate la coerenza e la complementarità 
con altri programmi comunitari in questi settori.

Migrazione e asilo
L'obiettivo del programma tematico di cooperazione con i paesi terzi nei settori della migrazione 
e dell'asilo è di sostenere i loro sforzi per garantire una migliore gestione dei flussi migratori in 
tutte le loro dimensioni. Sebbene l'oggetto principale del programma tematico sia la migrazione 
verso  la  Comunità,  esso  tiene  conto  anche  dei  pertinenti  flussi  migratori  Sud-Sud.   
Il programma include le seguenti attività:
a.  favorire  i  legami  tra  migrazione e  sviluppo,  in  particolare  incoraggiando il  contributo delle 
diaspore  allo  sviluppo del  loro  paese  d'origine e  accrescendo l'utilità  del  rientro  dei  migranti; 
limitare la fuga di cervelli e promuovere il movimento circolare dei migranti qualificati; facilitare le 
rimesse dei lavoratori migranti verso il loro paese d'origine; incoraggiare il rientro volontario e il 
reinserimento dei migranti e sviluppare capacità ai fini di una migliore gestione dell'emigrazione; 
incoraggiare gli sforzi di sviluppo di capacità per aiutare i paesi nella formulazione di politiche 
migratorie favorevoli allo sviluppo e accrescere la loro capacità di gestire congiuntamente i flussi 
migratori;
b. promuovere una gestione efficace dell'emigrazione di manodopera, in particolare diffondendo 
informazioni  sulla migrazione legale e sulle condizioni  di  ingresso e di  soggiorno sul  territorio 
degli  Stati  membri  della Comunità;  diffondere informazioni  sulle opportunità e le necessità di 
migrazione di manodopera negli Stati membri e sulle qualifiche dei candidati all'emigrazione dei 
paesi  terzi;  sostenere la formazione prima della partenza dei  candidati  all'emigrazione legale; 
promuovere l'elaborazione e l'attuazione di quadri legislativi  per i lavoratori migranti nei paesi 
terzi;
c. combattere l'immigrazione clandestina e favorire la riammissione degli immigrati clandestini, 
anche tra i paesi terzi e, in particolare, lottare contro il contrabbando e la tratta di esseri umani; 
scoraggiare  l'immigrazione  clandestina  e  sensibilizzare  le  persone  sui  rischi  ad essa  collegati; 
migliorare le  capacità  in  materia  di  frontiere,  gestione dei  visti  e  dei  passaporti,  compresa la 
sicurezza dei documenti e la possibilità di introdurre dati biometrici, nonché per quanto riguarda 
l'individuazione di documenti falsi; attuare efficacemente gli accordi di riammissione conclusi con 
la Comunità e gli obblighi derivanti da accordi internazionali; assistere i paesi terzi nella gestione 
dell'immigrazione clandestina e nel coordinamento delle loro politiche;
d. proteggere i migranti, comprese le persone più vulnerabili come le donne e i bambini, dallo 
sfruttamento e dall'esclusione attraverso misure quali lo sviluppo della legislazione dei paesi terzi 
nel settore della migrazione; sostenere l'integrazione e la non discriminazione, nonché l'adozione 
di misure volte a proteggere i migranti contro il  razzismo e la xenofobia; prevenire la tratta di 
esseri umani e ogni forma di schiavitù e lottare contro questi fenomeni;
e. promuovere le politiche di asilo e di protezione internazionale dei rifugiati, anche attraverso 
programmi di protezione regionale, in particolare rafforzando le capacità istituzionali; favorire la 
registrazione dei richiedenti asilo e dei rifugiati; promuovere il rispetto delle norme internazionali 
e l'applicazione degli strumenti relativi  alla protezione dei rifugiati;  sostenere il  miglioramento 
delle condizioni di accoglienza e dell'integrazione locale, e cercare di trovare soluzioni durevoli.

Paesi ACP aderenti al protocollo dello zucchero
I paesi ACP aderenti al protocollo dello zucchero elencati nell'allegato III interessati dalla riforma 
del  regime  comunitario  in  questo  settore  beneficiano  di  misure  di  accompagnamento. 
L'assistenza comunitaria  a  questi  paesi  mira  a  sostenere  il  loro  processo di  adeguamento dal 
momento che sono confrontati a nuove condizioni sul mercato dello zucchero dovute alla riforma 



dell'organizzazione comune del mercato in questo settore. L'assistenza comunitaria tiene conto 
delle  strategie  di  adeguamento  dei  paesi  in  questione  e  presta  particolare  attenzione  alle
seguenti attività di cooperazione:
a.  aumentare  la  competitività  del  settore  dello  zucchero  e  dello  zucchero  di  canna,  laddove 
questo sia sostenibile, tenendo conto della situazione delle diverse parti in causa della catena;
b. promuovere la diversificazione economica delle zone dipendenti dallo zucchero;
c. affrontare le conseguenze più ampie del processo di adeguamento, eventualmente collegate, 
ma  non  esclusivamente,  all'occupazione  e  ai  servizi  sociali,  all'utilizzazione  dei  terreni  e  al 
risanamento  ambientale,  al  settore  dell'energia,  alla  ricerca  e  all'innovazione  e  alla  stabilità 
macroeconomica. 

DESTINATARI
Possono beneficiare del finanziamento:
a. i paesi e le regioni partner e relative istituzioni;
b. gli enti decentralizzati dei paesi partner quali comuni, province, dipartimenti e regioni;
c. gli organismi misti istituiti dai paesi e dalle regioni partner e dalla Comunità;
d. le organizzazioni internazionali, tra cui le organizzazioni regionali, gli organismi, i servizi o le 
missioni che rientrano nel sistema delle Nazioni Unite, le istituzioni finanziarie internazionali e 
regionali e le banche di sviluppo, nella misura in cui esse contribuiscano agli obiettivi del presente 
regolamento;
e. le istituzioni e gli organi della Comunità unicamente nel quadro dell'esecuzione delle misure di 
sostegno di cui all'articolo 26;
f. le agenzie dell'UE;
g. i seguenti enti o organismi degli Stati membri, dei paesi e delle regioni partner o di qualsiasi 
altro Stato  terzo,  conformemente alla  normativa in  materia  di  accesso agli  aiuti  esterni  della 
Comunità,  nella  misura  in  cui  essi  contribuiscano  agli  obiettivi  del  presente  regolamento:

enti  pubblici  o  parastatali,  amministrazioni  o  autorità  locali  o  relative  associazioni 
rappresentative;

società, imprese e altre organizzazioni e operatori economici privati;
istituzioni  finanziarie  dedite alla concessione,  alla promozione e al  finanziamento degli 

investimenti privati nei paesi e nelle regioni partner;
attori non statali ;
persone fisiche.

Gli attori non statali e senza scopo di lucro che possono beneficiare del sostegno finanziario ai 
sensi  del  presente  regolamento e  che  operano  in  modo  indipendente  e  affidabile  sono  nello 
specifico:  le  organizzazioni  non  governative;  le  organizzazioni  rappresentative  di  popolazioni 
autoctone;  le  organizzazioni  rappresentative  delle  minoranze  nazionali  e/o  etniche,  le 
associazioni professionali e i gruppi d'iniziativa locali; le cooperative; sindacati; le organizzazioni 
rappresentative degli attori economici e sociali, le organizzazioni che combattono la corruzione e 
la frode e promuovono la buona governanza; le organizzazioni per i diritti civili e le organizzazioni 
che combattono le discriminazioni, le organizzazioni locali (comprese le reti) operanti nel settore 
della cooperazione e dell'integrazione regionali decentralizzate; le associazioni di consumatori; le 
associazioni  di  donne  e  di  giovani;  le  organizzazioni  di  insegnamento,  culturali,  di  ricerca  e 
scientifiche; le università; le chiese e le associazioni o comunità religiose; i mass-media, nonché 
tutte le associazioni non governative e fondazioni indipendenti, comprese le fondazioni politiche 
indipendenti,  che  possono  dare  il  proprio  contributo  al  conseguimento  degli  obiettivi  del
presente regolamento.
 


